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Spettatore a dura prova con sei ore di trasmissione 

Cavalli eroici 
e naufraghi 

nel noioso menù 
dei pomeriggi TV 

Dalle ore 17 alle ore 20 Rete uno e Re­
te due non mostrano il meglio di sé 

Discoteca 

Due pomeriggi davanti alla 
TV, dalle 17 alle 20. Merco­
ledì sulla Rete due, giovedì 
sulla Rete uno. Sei ore di tra­
smissione in tutto. Facciamo 
un po' di cronaca. Mercoledì, 
Rete due. Si parte con Sesa­
mo apriti. ìl discusso pro­
gramma americano per bam­
bini. Pupazzi, cartoni animati 
e giovani attori, gridando per 
essere ben sicuri di essere 
capiti, imprimono, negli occhi 
e nella mente dei piccoli spet­
tatori, alcuni concetti elemen­
tari. Gli sbraitanti pedagoghi 
non fanno in tempo a sparire 
dallo schermo che già viene 
da rimpiangerli. Arriva infat­
ti Black Beauty, il cavallo 
nero rivale di Furia. Il tele­
film racconta di un evaso fe­
rocissimo, dai lineamenti lom-
brosiani, che prende in ostag­
gio l'eroico equino e il petu­
lante padroncino per sfuggi­
re alla polizia. Ma il ragazzo 
si commuove per le sorti del 
ribaldo fuggiasco, e tenta di 
aiutarlo a mettersi in salvo. 
Però cade e si rompe una 
gamba, l'impiastro, obbligan­
do il bandito (che in fondo, 
naturalmente, è un buono) a 
interrompere la fuga per soc­
correrlo e riportarlo a casa. 
Finale strappalacrime, con 
Black Beauty che nitrisce di 
commozione e il furfante che 
viene ricondotto in prigione 
(ma il suo cuore palpita per 
la buona azione compiuta). 

Dopo un breve cartone ani­
mato, segue Laboratorio -ì, 
interessante programma sul­
la tecnica cinematografica. 

E' decisamente una pausa 
corroborante, i cui effetti be­

nefici vengono lasciati intatti 
da TG2 - Sportsera e dalle 
avventure del Gatto Silvestro. 
Ma deve ancora venire il mo­
mento più infelice della sera­
ta: è il telefilm I Robinson; 
un tale concentrato di melen­
saggine e insipienza da me­
ritare una breve descrizione. 
1 Robinson,, cosa non impos­
sibile da indovinare, sono una 
famiglia di naufraghi. Ma il 
naufragio non deve avere 
portato sensibili variazioni 
nella vita della simpatica fa­
migliola, visto che, nel bel 
mezzo di un'isola deserta, si 
comportano come se vivesse­
ro nel più tranquillo cottage 
dei sobborghi di una città 
americana. La signora Robin­
son prepara da mangiare, 
rimbocca le coperte e distri­
buisce consigli con sussiegoso 
buon senso. Il signor Robin­
son ha la barba bianca, im­
partisce ai figli lezioncine e-
difìcanti, li indirizza e li gui­
da lungo i difficili sentieri del­
la vita. I figli, per dirla fran­
ca, non meritano affatto due 
genitori così: il più piccolo, 
ogni qualvolta mette piede 
fuori casa (pardon, fuori ca­
panna) viene aggredito da un 
enorme serpente. Il maggio­
re. sentendosi ormai grandi­
cello, vuole fare una vita in­
dipendente e abbandona la 
capanna. Che farà da solo di 
notte? — pensa angosciata 
mrs. Robinson — mentre sfor­
na il suo ultimo soufflé. Il no­
stro avventuroso amico, sem­
bra meno idiota del previ­
sto, dal momento che invece 
di farsi aggredire dai serpen­
ti, si imbatte in una bellis­

sima fanciulla bionda, anch'es­
sa naufragata anni prima nel­
l'isola. L'atmosfera sembra 
propizia ad un idillio bucoli­
ca-tropicale ma la Tarzan 
in gonnella nonostante la di 
mestichezza con la vita sii 
vostre, sembra avere princì 
pi saldamente radicati * tu 
stare qui, qui tua casa ». di 
ce l'aspirante mogliettina, in­
dicando la sua grotta al pro­
messo sposo. Il quale, ras­
segnato, torna dalla soffocan­
te genitrice a farsi ingozzare 
di fritelle di liane. E, per for­
tuna. è finita. 

Giovedì Rete uno. Introduzio­
ne ai programmi di Rosanna 
Schiaffino. Poi parte il corto 
ne animato Heidi. Heidi, co­
me si capisce dalla canzon­
cina d'apertura, è una bam­
bina tirolese. « Il suo nido è 
sui monti », canta un coretto 
mentre la piccola cara si iner­
pica (chissà perché a piedi 
nudi) sulle vette apriche « si 
ferma estasiata ad amirare 
ogni fiore ». spiega ispirata la 
voce fuori campo. Il program 
ma seguente, nel mondo del­
la realtà, è un documentario 
sugli artigiani fiorentini. Ma 
per la TV. un quarto d'ora di 
realtà dev'essere anche trop­
po; ed ecco subito II trenino, 
programma per i più piccini. 
Una donna e due uomini si ri­
volgono, con voce flautata, ai 
piccoli italiani invitandoli a 
costruire porcospini servendo­
si di un melone. Poi la ragaz­
za, che si chiama Mela, rac­
conta. sempre con il caratte­
ristico tono di voce con il 
quale i grandi pensano ci si 

debba rivolgere ai bambini, 
che la piccola faceva rumore 
trascinando barattoli per ca­
sa. Quindi esorta i piccoli te 
lespettatori ad « acchiappare 
mamma o zia » per obbligarle 
a costruire un serpentone di 
stoffa. 

L'eccellente documentario di 
Joris Ivcns sulla Cina, trova 
il cervello ormai impreparato 
a ricevere le informazioni cri 
fiche sulla fabbrica di Nan­
chino al centro della punta­
ta: la testa ormai è piena di 
bambine alpestri e di ortaggi 
lucidi. L'atmosfera dei pome­
riggi televisivi, così pigra­
mente surreale, non induce 
certo alla riflessione. Per non 
pensare, ben venga, dunque, 
Piccolo slam. Breve orgia di 
disco musica. Divincolandosi 
in mezzo a una folla natural­
mente * giovane e spigliata , 
il disc-jockey, ogni due o tre 
minuti, emette fonemi anglo­
sassoni: deve essere il titolo 
del prossimo brano, si pensa. 
ma è impossibile distinguere 
una canzone dalla precedente. 

Dopo un breve documenta­
rio sul Samoter alla fiera di 
Verona, siamo al clou Furia 
dove si parla, incredibile ma 
vero, di un vecchietto che. 
mentre sta per far saltare 
una carica di dinamite, viene 
imprigionalo da una frana e 
salterebbe in aria se non ar­
rivasse un corvo suo amico 
che lo salva, strappando la 
miccia con il becco. Furia 
collabora ai soccorsi. Ma a 
noi, chi ci soccorre? -

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13,30 
17 
17,06 

18,35 
18,50 
19.45 
20 
20,40 

22.30 
23 

C H E C K - U P . 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
APRITI SABATO - 90 minut i in dire t ta per un fine 
se t t imana - (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
FRIULI ANNO NUOVO - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
LA COMPAGNIA DEL TEATRO ITALIANO DI PEP-
PINO DE FILIPPO PRESENTA e PER ME COME SE 
FOSSE» - Di Peppino D e Filippo - Con Peppino De 
Filippo, Luigi De Filippo, Lelia Mangano - Musiche di 
Tony Cucchiara - Regia TV di Giancarlo Nicotra - (C) 
P R I M A V I S I O N E 
T E L E G I O R N A L E 

20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 
di William Irish - Con Didiar Handepin, Pascale Au-
dret , Daniel Auteil - Regia Claude Grimberg 

21,35 IL PROCESSO - Di Franz Kafka - Adat tamento e regia 
di Luigi Di Gianni - Con Paolo Graziosi, Milena 
Vukotic, Mario Scaccia, Ivano Staccioli. 

23 T E L E G I O R N A L E 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
9.55 COPPA DEL M O N D O D I SCI - (C) 

11,30 COPPA DEL M O N D O D I SCI - (C) 
11.55 COPPA D E L M O N D O D I SCI - (C) 
13 T E L E G I O R N A L E 
13.30 T G 2 BELLA I T A L I A 
14 SCUOLA APERTA - Se t t imana le di problemi educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gas tone Favero - (C) 
17 HOMO SAPIENS - Film montaggio di Fiorella Mariani 
18 SABATODUE - Un programma di Carlo Savonuzzi 
18.35 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
1*50 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
19,15 TELEFILM della serie « L a famiglia Robinson» - « I l 

sestante » 
19,45 TELEGIORNALE 

Ore 9,55: Sci - Slalom maschile; 16.45: Per i giovani; 17,35: 
Per amore di Clancy; 18: Telegiornale; 18.05: Pop Hot ; 18,30: 
Set te giorni; 19,10: Telegiornale; 19,45: Scacciapensieri; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Asso pigliatutto - Film con A. Guiness. 
Glynis J o h n s ; 22,10: Telegiornale: 22.20: Saba to sport. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Paul Gaugin - Sceneggiato TV; 21.25: L'inizio della fine dell ' 
imperialismo; 22.05: Roseanna - Film con G. Petré, H a n s 
Emback . regia di H. Abramson. 

D TV Francia 
Ore 12: En t ra re nel gioco: 12.30: Sabato e mezzo: 14,35: I gio­
chi di s tadio; 17: Loto chansons ; 17.10: Animali e uomin; 18: 
La corsa in torno al mondo: 19.20: Attualità regionali: 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 21,50: Do­
mande senza volto; 23.15: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
! Ore 18.55: SOS polizia: 19.25. Paroliamo; 19,50: Notiziario: 

20.10: Thri l lers - telefilm; 21.10: Umorismo in nero - Film, re-
! già di Autant-Lara, Forquè, Zazni, ccn P. Brasseur. A. Valli: 
i 22,45: Gli intoccabili; 23.40: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
20,35. 23 - Ore 6: S tano t t e sta­
m a n e : 7.70:: Qui parla il 
sud; 7.30: S tanot te s t amane ; 
8,40: Asterisco musicale; 
8.50: S tanot te s t a m a n e : 10: 
Controvoce; 10.35: Non è 
u n a cosa seria; 11: Beetho­
ven e l 'Italia: 11.25: Una 
regione alla volta; 12.05: dal 
tea t ro tenda in Roma show 
down; 13.30: Musicalmente: 
14.05: Verticale di se i : 14.30: 
Europa crossing; 15.05: Le 
grandi speranze: 15.40: Roc-
koco; 16.20: Pr ima la musi­

ca. poi le parole; 17.15: L'o­
peret ta in 30 minut i ; 17.45: 
L'età dell'oro; 18.20: Radio­
drammi in min ia tura ; 19.35: 
Radiouno jazz "78; 20.10: 
Dottore buonasera; 20.30: 
Quando la gente c a n t a : 
21.05: Globetrotter: 21.15: 
Contenuto di un cont inente ; 
22.35: Musica in cinemasco­
pe: 23.05: Radiouno domani 
• Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30 

22.30 - Ore 6: Un al t ro gior­
no ; 7.55: Un al tro giorno: 
no ; 8.45: Toh chi si r isente: 
9.32: Memorie del mondo 
sommerso; 10: Speciale GR2; 
10.12: Premia ta di t ta Bra-
mieri Gino; 11: Canzoni per 
tu t t i : 12: Anteprima di né 
di Venere n é di Mar te ; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC: 13.40: Con 
rispetto Spar.-.lando: 14: 
Trasmisioni regionali: 15: 
Musica allo specchio: 16.37: 
Operet ta ieri e oggi: 17.25: 
Estrazioni del lotto; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: G r a n 
varietà: 19.50: si fa per ri­
dere; 21: I concerti di Roma: 
22.45: Paris chanson. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: II 
concerto del mat t ino : 8.15: 
Concerto del mat t ino ; 9: 
Folkconcerto: 9.45: Tu t t e le 
car te in tavola: 10.30: Folk-
concerto: 11.30: Invito all ' 
opera: 13: Musica per due : 
14: A toccare lo scettro del 
re : 15.15: GR3 cul tura; 15.30: 
Dimensione Europa: 16.15: 
Il racconto del tea t ro; 16.45: 
Fogli d 'album; 17: Il terzo 
orecchio; 19.45: Rotocalco 
par lante : 20: Il discofilo: 21: 
Radiolab: 

Il mondo 
di fiabe 
di Von 
Weber 

Cari Maria \on Weber: er­
ro un nume noli) >e non po­
polare |irei»o i l granile pub­
blico specie I H T la sua pro­
duzione operiMica, elle lo po­
ne alle or ig in i «lei lealro inu-
-ieale romantico e f ia l ioe» . 
Oiu- ta è in eff e l l i la parti" 
p iù M^i i i f ì ra lha della sua at­
tività rompo- i l i i a, che peral­
tro «pa/ia anelli ' in mol t i a l ­
t r i re t tor i : per esempio, la 
I t ieonl i ei f.i rono-scere ni a 
in due i l i -ehi le -ne / Sonale 
per |>i.illuforie. per la prima 
\o l la i l i i i i ie-t ' iuva-i i ine re^i-
-trale inl i 'uialmenU-. L ' in le i -
prele è i l compianto Dino Cia­
n i . d ie jitiida l'a-coltalore con 
};ii-lo - iei iro nel mimilo e-pre— 
~i\o welieriano. in cui r i-uo-
nano echi ( I t i l 'opera italiana 
-ettecenle-'ca, m i - l i a }M'>li 
memori ilei piani-mo beetlto-
\emano e anche a uno charme 
salottiero che ?einbra prean-
nnuciare certi «vi luppi i lei pia­
niamo europeo intorno alla 
mela i leU'Ottorei i lo. I.e Sonale 
•sono stale conipo-le tra i l 
181:2 e i l 1822 ( i l Franco cac­
ciatori" è ilei 'lì) e *i pre-
-eiilano nel comple--o come 
un corpus uni tar io, d'intendo 
contenuto e»pre—ivo 

l.a -te—a ea-a affida a .Ma­
ria Tipo un il i-co conleiienle 
le Danze dei frali-Ili ili Da­
tili op. f» e la Sonala n. 2 
op, 22 in -ol minore i l i Scliu-
maini . Nella prima rompo-i -
zioiic (11(37) Flore-lano ed Ku-
•»ehio. membri della confialer-
ni la ^ejtrela i l i David (pura 
invenzione — manco a d i r lo 
— del ini i - ic i- la) dialogano 
Ira loro in una -erie affa-ci-
nante i l i epi-odi che toccano 
i vc i l i c i del lY-prc—ivi là pia­
nistica i l i Scint i l lami; la se­
conda, terminala nel lll.'ÌIÌ. non 
è da meno, e a no-lro avvi-o 
nella -erie delle Ire sonale 
pianistiche d i (pie-Io autori ' 
le va attr ibuita la palma per 
conci-ione e compattezza dì 
idee, f lu id i tà melodica, l im­
pidità d i intuiz ioni -trunien-
ta l i . La T ipo , cerio una delle 
mag ion i interpret i clic conti 
o ^ i i l pianoforte in I ta l ia. 
ce ne dà una interpretazione 
inlen.-a. schietta, attenta ai la­
vori pr imigeni ! della m i n i c i . 

D i un altro grande piani­
sta romantico. Frati/. I. i-zl. la 
Deiit-clie (rrammopl ion pubbl i ­
ca in scatola i l i 3 lon<:plav inj : 
la raccolta completa delle 
AMICI:* ile Pèlcriiiage, -udi l i -
\ Ì -e i n : Primo anno. Svizze­
ra ( ° bran i ) . Secondo anno. 
I ta l ia (7 b ran i : come i prece­
denti furono compo-l i tra i l 
1 i{.'{.") e i l 11139. anni durante 
i qual i ì l compositore v i a r i o 
in quc.-li due Paesi in compa­
gnia della contessa Marie 
iPApou l t ) : supplemento al Se­
condo anno. Venezia e Napol i 
(3 b ran i ) : Terzo anno (7 bra­
n i rompo.-li mol lo p iù lard i . 
tra i l 11566 e i l 1877. a loro 
volta ispiral i per lo più a e-
«perienze e impressioni da l l ' 
I ta l ia ) . Titi l l i le dire che i 26 
pezzi comprendono pagine che 
vendono normalmente esegui­
le a sé stat i l i : Ira l i- più fa-
mo-e po--iamo s^jmalare i .'{ 
Sonrlii ilei Petrarca (17. l l l l 
e 123). la poderosa « qua-i 
sonala » Dopo una leiiura ili 
Diluir. le variazioni «u I.n 
biondina in «nitdolrlla. f ri-
presti della ì'illr d'Ette e i 
Giochi d'acqua alla lilla d' 
E\ie. Ma rer lo è uti le a-rolla-
re l"o|»era nel suo insieme. 
ron le pagine più e quelle 
meno ft-ltei. perché propr io 
|K-r que-la loro varietà e d i ­
sparità d i l 'onlemil i e—e rap­
presentano qua-i sitnlmlica-
metile la intera personalità del 
loro autore, enti le poche om­
bro e le lauto, vivissime luc i . 
K-e::ue I.a/ar Herman, la m i 
-on- ib i l i là t imbrica a«-ai be­
ne si adatta, a no- tn i avvi-o. 
a Ics-ere | a delicata trama d i 
que-te fanla-io-e pa l ino 

Giacomo Manzoni 

La nuova proposta di «Piazza Giannattasio Brega, 3» 
« — , — . — . — — — — -

Suonare e fare cultura 
Il gruppo di musica popolare, costituitosi pochi mesi fa, vuole superare il rap­
porto passivo tra esecutori e pubblico — Riscoperta e uso di strumenti ap­
partenenti alla tradizione musicale contadina — Stasera recital al « Bosio » 

ROMA — « Piazza Giannat­
tasio Brega. 3 » non è un in­
dirizzo della capitale, ma 
semplicemente il nome di un 
nuovo gruppo di musica po­
polare costituitosi da non più 
di t re mesi e che ha già -.e 
gnato della sua stimolante 
presenza l'attività di numero 
si centri culturali di Roma 
e di al t re città. Andrea Piaz 
za ha compiuto una utile 
esperienza con 1 « Taran to 
lati di Tr icanco ». Francesco 
Giannat tas io e Piero Brega 
hanno lavorato dalla fonda­
zione e fino allo scorso anno 
con il Canzoniere del Lazio 
Il gruppo è molto attivo in 
questo periodo: si è già prc 
sentato due .volte al Folk-
studio per la Rassegna di 
musica popolare; si è esibi­
to a Firenze e in Toscana 
assieme a Caterina Bueno; 
questa sera terrà un con­
certo al circolo romano 
« Gianni Bosio » in San Lo 
renzo. 

Piazza. Giannat tas io e Bre­
ga sono molto chiari ed esph 
citi nel definire il senso del­
la loro proposta: «Non cre­
diamo — affermano — nella 
musica fine a se stessa, ma 
come è nella storia del nio 
vimento della musica popo­
lare, la ri teniamo s t rumento 
e veicolo per una nuova cul­
tura democratica. E' per que­
sto che vogliamo riferirci d: 
preferenza a tu t te quelle 
realtà sociali dove la musi­
ca, oltre ad essere momento 
di spettacolo, può e deve 
servire anche da stimolo cul­
turale ». 

Queste ipotesi di lavoro il 
gruppo le sottopone continua­
mente a verifica (incontri d: 
tipo «sper imenta le» con la 
gente dell'Abruzzo che vuole 
tornare a suonare l 'organet 
to. recupero di s t rument i e 
musiche di una cultura con­
tadina emarginata e isolata. 
con popolazioni pastorali sar­
de) . cercando di dare pienez­
za ad una musica che. pur 
essendo completamente nuo­
va e r innovata nelle sue li-

Piero Brega, Francesco Giannattasio e Andrea Piazza durante un recital 

nee armoniche e nel messag­
gio orale ha, riconoscibili, 
nella s t ru t tura e nello spi­
n to . gli elementi essenziali 
della musica di tradizione 
contadina Avviene cosi che 
in gran par te delle composi­
zioni originali del gruppo 
convivono spontaneamente e 
si compendiano storie musi­
cali proprie di un ambito 
storico-sociale che va dal 
canto pastorale, alla taran­
tella. alla balera. 

Alcuno di queste composi­
zioni. che abbiamo ascoltato 
al Folkstudio. ci sono parse 
bellissime pagine di musica 
popolare, confessiamo anche 
inconsuete al nostro orec­
chio. Gli s t rumenti che il 
gruppo utilizza sono in que­
sto senso fondamental i : da­
gli organett i di Giannat ta ­
sio. alla zampogna, corna­
musa irlandese e arpa cel­
tica di Piazza, alla ch i ta r ra 
acustica, basso elettrico e 

« v o c e » (anche la voce è 
uno s t rumento, dice un po' 
divertito, ma fermamente 
convinto Piero» di Brega Di 
forte, s truggente suggestione 
è il Valzer pei Siglmda, bra 
no composto da Piazza e nel 
auale l 'autore e Giannatta­
sio danno prova di grande 
talento nell'uso dell'organei 
to. Al t re t tanto bello è il pez­
zo. anche questo composto 
da Piaz/a. Siili sole, nel qua 
le Gianna t tas io suona la ghi­
ronda. s t rumento d'uso qua­
si esclusivamente popolare. 
di origine francese, simile .ul 
una chi tar ra (ma più cor-

.posa) con una tastiera, una 
ruota e una manovella po­
sta all 'estremità dello stru 
mento stesso. I! suo suono 
è fragile ma ricchissimo e 
Francesco, che da poco lo 
ha in uso. riesce già a t r a r 
ne una vastissima gamma 
armonica Altri pezzi che ri­
cordiamo e che ci sono più 

piaciuti <,ono Valzer di un 
momento. Maggiore e mino 
re una tarantel la in cu. 
Giannat tas:o «scopre» l'uso 
delle minori e maggiori nel 
la fisarmonica, un « ballo » 
sardo di Destilo, e l'ormai la 
mosa Da piccolo fanciullo 
reinterpretata dalla voce so 
la di Brega 

« PiA/zn Giannat tas io Bre 
ga. 3» tut t i da ascoltar;1. 
quindi, ma anche da capi:e 
e la loro presenza sul pai 
co. il loro parlare, spiegar1. 
con tan ta an imata convin 
zione. coinvolgere il pubbli­
co in ciò che fanno è un 
invito a partecipare creati 
vaniente alla loro musica. 
senza passive separazioni 
tra eh: suona e chi ascolta. 
per fare di ogni concerto 
un momento di incontro e 
di organizzazione reale del 
la cultura 
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Festival internazionale a Bombay 

Il jazz arriva 
anche in India 

visitate 
la mostra mercato internazionale 

Nostro servizio 
BOMBAY — Un inconsueto 
avvenimento musicale prende 
il viu oggi a Bombay. Si trat­
ta del jazz yatra («yatra» 
significa « pellegrinaggio » tu 
hindi), un grosso festival che 
per una settimana farà con­
vergere nella metropoli india­
na musicisti e appassionati 
di jazz da tutto il mondo. 
Organizzata da Jazz India, 
un ente senza fini di lucro 
che si propone di diffondere 
nel subcontinente asiatico la 
conoscenza del linguaggio jaz­
zistico tradizionale e contem­
poraneo, la manifestazione 
presenta numerosi motivi di 
interesse, al di là dell'insolita 
collocazione geografica (tran­
ne per sporadiche iniziative 
in paesi africani, è la prima 
volta che nel terzo mondo si 
organizza un festival jazz di 
queste dimensioni). 

Tra oggi e il 19 febbraio sul 
palco del Rang Bhavan, un 
ampio teatro al'aperto (in 
India, in questa stagione, il 
clima è estivo) dalla capaci­
tà di oltre tremila posti, si 
susseguiranno alcuni grossi 
nomi del jazz internazionale. 
dagli americani Sonny Rol-
hns, Joe Williams e Don El-
lis ai tedeschi ai tedeschi Al­
bert Mangelsdorff. Alesa n 
der Von Schlippenbach e Vol-
ker Kriegel. dal francese 
Marlial Solai al Giapponese 
Sadao Watanabc. E ancora ti 
quartetto Rena Rama 'con 
gli scandinavi Bobo Stentati 
e Palle Daniclsson) gli in­
glesi « Xalteus » e il polacco 
Zbignew Xamisloicski con il 
suo gruppo. 

E' quindi un'ottima occasio­
ne per confronti e verifiche. 

nonché — si spera — per 
qualche fruttuosa scoperta. 
L'organizzazione aveva preso 
contatti con una rosa di musi­
cisti italiani ma non si è tro 
tato alcun ente nazionale di­
sposto a finanziare la trasfer­
ta di un gruppo di strumen­
tisti. Un vero peccato, perche 
il nostro sarà uno dei pochi 
paesi assenti 

Il festival naturalmente è 
aperto anche ai musicisti jazz 
locali, di cui nulla si sa dal­
le nostre parti ma che pare 
stiano conquistando una cer­
ta popolarità, soprattutto a 
Bombay. 

Un altro motivo d'interesse 
è fornito dallo stretto con 
tatto che i musicisti giunti da 
ogni parte del mondo avran­
no con le tradizioni musicali 
indiane: una cultura vastis­
sima idal folk alla musica 
colta) di cui ancora troppo 
poco si conosce in occidente, 
sebbene diversi artisti, da 
John Coltrane a Don Cherrxj. 
da Sonny Rollins a John Me-
Laughlin. ne abbiano, sotto 
diversi aspetti, subito l'in­
fluenza. C'è da augurarsi che 
i tazzmen invitati, superato 
l'impatto con la frenetica vi­
ta di Bombay ila capitale del 
Maharashtra, porto interna­
zionale e sede di industrie 
conta oltre sei milioni di abi­
tanti). abbiano la possibilità 
di ascoltare e incontrare va­
lidi esponenti delle musiche 
indiane: ne potrebbero trarre 
vitali spunti d'ispirazione e 
di riflessione. Dall'Europa si 
attendono circa un miqhaio 
di visitatori, compreso un fol­
to gruppo di italiani. 
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0GG7 VEDREMO 
Homo sapiens 
(Rete 2 , ore 17) 

Homo sapienns è un film di montaggio, realizzato da Fio­
rella Mariani con un lungo lavoro d'archivio. Costruito con 
filmati r iguardant i la prima metà del secolo, il lungome­
traggio vuole mostrare la voluttà sopraffat tnee dell 'uomo 
nei confronti degli al t r i uomini, il consumismo spinto ai livelli 
più selvaggi, le « cerimonie di massa » che manipolano le 
coscienze. La Mariani è scenografa, per lei il cinema è un 

Impegno saltuario. Ha dedicato Homo sapiens, che è la sua 
opera prima, a Roberto Rossellini. 

Il processo 
(Rete 2, ore 21,35) 

Seconda ed ul t ima par te dello sceneggiato di Luigi Di 
Gianni dal romanzo di Franz Kafka. Joseph K. cerca vana­
mente di chiarire i motivi per cui viene processato. La sede 
del t r ibunale h a un aspet to irreale e misterioso, collocata t r a 
le soffitte di un edificio abi ta to da ambigui personaggi. Sol­
t a n t o u n prete sembra disposto a rivelare al signor K. 
la verità. 

Ver me come se fosse 
(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda commedia del ciclo dedicato a Peppino De Filippo. 
Camillo Tartaglia accusa l'amico Sergio Tignola di avere una 
relazione con sua moglie Milly. Tartaglia, ossessionato dalla 
gelosia, si diffonde in particolari che vengono però tu t t i 
smenti t i regolarmente dai due presunti adulteri . Si viene 
Infine a scoprire che la relazione t ra l'amico e la moglie è 

Paolo Graziosi e Leopoldo Trieste nel e Processo > 

frutto dei sogni not turni del povero Tar tagl ia ; cosi, per 
guarirlo dalla sua gelosia opprimente. Milly e Tignola orga­
nizzano un falso « sogno » che convinca il m a n t o dell'inno­
cenza della moglie. Interpret i principali Luigi De Filippo. 
Renata Biserni. Peppino De Filippo. 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di : 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia. Verona, Vicenza, Padova, Trieste. 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti. 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra­
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

GflNIlllAN» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 • telefono 6088 - telex 37159 
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COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI 
P R O V I N C I A D I F O R L Ì ' 

Adozione del Piano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
VISTA !a dri.'oer.iz.one del Cons:^'!.o Comunale ri. 24 

dei 4 febbraio 1978. con la quale e s ta ta disposta l'ado­
zione del P .ano Regolatore Generale del Comune ; 

VISTO l'art. 3 della Leirje Urbanistica 17 asos to 1942. 
n. 11.V); 

VISTA la circolare de. M <voterò dei L L P P . . Dire-
z.one Generale del!'Urban:=tic.ì e delie opere igieniche. 
il. 24S5 del 7 luslio 1954: 

VISTA "n ìeeee 6 a eosto 1967. ri. 765 e success.vt 
n:od:f :c .«7 .Ci i . : 

VISTA la lezze 23 genna.o 1977. n. 10: 

rende noto 

4i II Piglio Regolatore Generale del Comune d: SAN 
M'NIATO. uni tamente alla domanda dire t ta alla Re-
»::ciie « Emilia-Romasma » tendente ad ot tenere l'appro-
vazioie del P . ^ i o Regolatore Goiera-.c sies?o. è ca 
oc:?, deposi tato nella S e V e i t r . a Comunale per la durata. 
di Eiorn; t ren ta consecutivi compresi ì festivi, duran te 
; quali chiunque ha facoltà di prenderne visione. 

2» Ent ro sessanta g-orni dalla data del presente 
avviso o dalla data d; inferz.one nel F.A L. qualorp. 
fos^e n data successiva. Etiti e privati posscno pre 
a i t a r e i os.-cn -a2:on. J «redatte su cai ta boMata r"n 
L. 1500» ai f.n: di un appor to collaborativo al perfezio­
namen to do! P.ano. 

S a n Mauro Pascoli, 11 febbra.o 1973 . 

IL SINDACO 
(Oderzo Castagnoli) 
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